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La hiim sessione 
Adesso che la Camera dei de-

]||tati ha votato la lunghissima 
pWlòga ài 27 aprile può dirsi oHe 
l'attuale sessMWia prossima alia 

Il Senato voterà le ópnvenzìonì : cjeiebili 

L'opera ultima dei nostri cosi-
' detti r^ggresentanti ci condusse 
j a questo ; deleteria roperadel trù-
i n i s t e r o j i ^ lo è meno qiR1la del 
i parlamento che mai non trovasi 

adesso air altezza della pro^fia 
rgssiòne e dei propri doveri. 

lungo pad|pi^nfc(^: las^ò^Jn 
Inghilterra altre volte tràccie ih 

3 noi ricorderemo invece la 
f e r ^ i a r ì e , le quali passeranno Stji^tga sessione la quale mlscòmb-
cosFiii legge. Allora la sessione ' 
sarà chiusa in iinodo definitivo. •. 1 

be la libertà e non ebbe altra 
forza senonchè quella di asservire 
il paese airafTarismo dei banchieri 
e degli speculatori. 

fu lunga e molto ha fatto rvéf 
tìuÒ primo periodo ; F inverno ul­
timo però non poteva invéce es­
sere pèrduto peggio, tanto è, vero 
che l'ordine del^*|ìorno dei 
getti quale era a discùtersi il 27 
novembre^identico a quello Con 
cui ebb^^^Wògars i . 

il tempo fu peffluto tutto nella 
discussione delle, famiaerate-'còn-
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remo à sostenere virilmente la cau 
sa degli studenti di fronte alle pre­
potenze di cui sono fatti segno, 
nói non [possiamo però, pur ri-
Spettandone la legittima suscetti-
bilità, approvare il contegno degli^ì 
studenti napoletani di fronte ai 
due egregi nostr^golleghi. 

Se vogliamo tutelata la libertà 
per gli studenti di fronte alle an̂ ^̂ t 
gherie da qualunque parte ven­
gano, intendiamo eziandio che sia 
rispettata la libertà di stampa. Cosr 
disappmvamtìo la dìmostraziotìè 
fatta qui in PalWa contro FEu-
ganeo ; cosi ci nìmtammo, anche 
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^ i ^ f l i ^ ^ ^ ^ r f i - - ^ - ; k yenzioni; per c o p r ^ ^ J M ^ I 
colo il lavoro gì p ^ ^ t e moltis­
simo tempo nella; di^Gussioi^^a-
glSria con quel eòstrufttì "Sfo tòti 
conoscono I .. 

& • 

zione fondiaria! 
o""'Do-@^TÌform'à 

Gli siudeuti dell* istituto tecnico al 
nautico, pec; aé^ogdl presi cogli atu 
denti dell'università, protestarono cla­
morosamente contro i,fatti di Torinoi. 

• ' • _ I " . . . < 

Al appravvenìre deUa forza pubbli­
ca, fatta vanire in tutta frotta, essi 
jhjmiiro i cancelli, impedendo l'acces-

Nàcque U solito tumuito iq^ia^ola-

^•^'^^^^M^^^:^'^^'^^^^^^^ l o c a t i • • • - " • 
tnflceratiér^ll'interno. 

n ' ^ ^ J ° " 1 Furono fotti fea^rosti. 
m u n i r e provinciàfòpér cuf n o n | , QĴ ^̂ ^̂ ^̂^ pTOvederanno %pQm-

se pregati da carissimi amici, di 
entrare in polemiche contro que­
sto 0 quel giornale per, qualche 
^opinione espressa, sebbene non la 
dividessimo punto ; e così crédiamo 
adesso che i direttori àè\ Pungolo 
e àeì Piccolo non d e b b i a dare 
alcuna soddisfazione, poicliè cosi 
-̂  • - ~ - ^ " - - ' " -^^^"libèrtà dì statn-

Biiperiora o par conseguonza venne por̂  
tato in arroEJto al comando militare. 

Là invai pure contro il comandafial 
te, ufQciaU e Ooverno; parlò di Mi-
sdea e disse voler ripetere le gesta 
che tanto contristarono 1* esercitò e 

"rttaiia. 
"Va senza dirlo che venne messo ai 

ferri, ed ora trovasi sotto consiglio 4J 
di^cìplì,i|a. . 
'̂̂  Si: spflrff parò; ohe il Tribunale chia^ 
mate a decidere su tale fatto vorrà 
essere indulgente verso il povero soV-
dato più disgraziato ohe colpevole. 
'̂ ÎS) stato dì ubbriaceliezza in cui si 
trovava, il climis di Assab che beacbà 
mite, esalta facilmente il cervello an­
che ai più calmi, sono tntte circostan-

#ze che mìlTtano iri favore dello sven-
turato sóldnto. S: 

Ilavìii nel centro un'autiss farmacia^ 
e a dir vero, è un*eaércÌ3Ìà meèéocOa 
l!|^prieta, anzi con luséo, 'ftfhito ;d 
medicinali ad eStiberattza; m£i quel 
lusso, (ĵ àollo riccbezze rappresentano 
il frutto del pòvero. Il propHetario di 
quella mrmacia, abusando dell* esser 
solo, ia pochi anni s'è accùìnùlat^lii 
patrimonio di quattritìì...s ma s*è al­
tresì acfiistató uà patrimonio dì di-
BÌatìmrt»odi.. ' \ ' ^ ^ • 
: Conseguentemente veuiviiistHaita 

la seconda farmacìa, ma finché resta 
I cosi lontana, come potran,jB^^eiffila 
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:are il di-
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jsi volle nemnà^pg 
Imo di suffiag^ 
^ D o ^ s o i T l e leggi sociali tanto . 

;-^#^™zzate,?. ,^ 
E così dicasi di tante e tante t 

altre lèteH^ 
>4^i, ultimi voti, poi furono asso-
lutarhente esiziali alla causa; della 
l i b e r t à i i i m i f a * o ! i o t è f a f » 
chiarazióni gravissime e far c M -

I 
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Ièri ai^Wnne "tìn consiglioAdei 
ministri in casa doli'tìtf̂  Doprotìs, 
fciinistrl àiscu9«,>8pecialmeute in­
torno alla quesimne delie « " g g ^ 

.iitóAi">="" 

p r e n d e r e t e , dopo piu^^o meno 
difesi gfcarbìtrii di certi prefetti 
e procuratori, e fatte mllllarmente ; 

le università, v.iiole e 
con intep^èlcontinuare in 

tinofi offesa ai sentimenti del pub 

^'r.;iT^ 

ft^i 7 ; » . 

siti a sostenere il decorqj|yopno 
is ieme quello M l a n W f y 

yrìQsa invero che 
assiffere I uno s c i o p e r o ^ sol­
tanto di studéntì, nia.aache di 

*i 

, •;.#*.^^iBsione'd»'inchiesta; i ^ i 
disorliS di Torino non ne fece, nulla 
firiora. S tre commissari, Glanuiszi-Sa-
vem, Canonico e Cremona, non sorg, 
ancora partiti. - - Partiranno proba­
bilmente domani per TorinOr^ 

Secondo la Basse^na i rapporti in­
viati dalle autorilà dV Torino a^_ |^ 
Siatèrò dicono che V agitazione utiive^-': 
sitaria à soltanto sopita. La calma è 

Si 
pa, la qfille ha pieno diritto di 
discutere e fare apprezz^Lmenti, i 1 

%a}ìo ̂ ^ ^ t t f f é ; ^nzicnè t—^* 
una questione p e r p n a l e . ^ ^ : 

Il ì«re s e m l ^ t i e s t i o o i p e r s ^ 
î nali uccide i principii ; ; e questi 
conviene innanzi tutto sei^enlmeute 
discuterèjSpecialmente'PStìdO trat­
tasi del priacipip di libertà che 
dévé#^M pari salvaguardare in 
tutte le qùestioSì' — di libertà 
individuale, come dei corpi — di 
studenti^!roffessorì, come di ; gìoî  
tialisti. 
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Tornata del M' 
Presidenza Borgaitim^ove 2.3p 
Il presjdenle commemorî  il defun­

to seuatoreMongenet e comunica che' 

Itare. ̂ «%;;-;-. 
Mohecchi giur 
Procedesi^i^iscussione deU' isti 

tuzióhe delle scuole pratiche e spagaj 
ìì:^l" '̂agrìeo\tura. '̂^̂  *•,.•- • • • " . ^ 

Bossi, MareBcott^;^Peclle presenta­
no e sviluppano alcuni emondamenti. 

De Fecensi 'sviluppa il sistema cbm4' 
pleto 4y|iordinamento dlff Istruzione 
àgràrial: dicendo ; che bisogna toglierlaf 
al ministero dell'istruzione pubblica 
dove trovali assai a disagio. 

Levasi la seduta*ltÌe 6 e 15. 
•r~r->'Mr.\ :- ' ^ 

appagati i voti dei JJièiiserisì •riiTpreSè 
non può e non dóve àbbandonaro l'i-
dea di, avetW îa secondf^rmada ne 
centro, non lo può è non Io (iSv^as-
glutamente, perchè, se domani oea 
sasse di esistere la farmacia — é̂  
tamente se restà^àistan't 
rìre di;^emìa ^ ìi^mW^^B 
rèbbe nelle iptimìgì^cotìdiziohi^lo 
cale farmacista Si rifarebbe defSido 

^ • I _ 

patito,^grebbé poco onesto pttJÙIii 
ma molW logico. 
.•••Ai;K.:;Prefetto d i ^ l ^ b ^ 
di aócontentare quésto ioiesè, ma fi 
«ora è rimasto sordo, 
facoltà di decidere a sec l i^ l^ l^bi -

Come ••potrà,;^ic^f^ar«tpse|^B^ ^̂  
sto bisogno, se" non conosce Fiì&isOi èie 
non sa nemmeno dòvo sm coma sìa. 
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,,̂ |̂ipeto, egregio cmmm^mt 
per questo f^li^ il fermeato 4. 
e se Voi tì^^lBJteté gioaiiziji*^come 
aadrà a finire? -' •'\ ^ f c - , /'^ 

A Voi l'ardua sentenza ì! 
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ssor 
:-la Camera prima 

garsv non ebbe il c o r a ^ , di tu-
• "telare la l ibe r tà^^^^pà ine i .La 
f^aniera fece unti ririTOiia dei pro« 

pri poteri rinnegando il pi'incipio 
costituzionale e l^ ìendovi ogni 

i .• ^ « 

'Ècco il servizio che certa gente 
,^Ymàe al paese, e alle isjitejoni 
' S % i tanto di continuo si Wntà! 

/ l à e p u à tornando ajk^Joro 
casfcpotranno con tranquilla co-
scìenzà^bgguardare airppera pro­
pria? gli elettori mostreranno loro 
gral ì tuai i^ff lero non U rimpto 
vereranno»i"bamente ? 

più apparente che reale 

Lo stesso giornale, sa che Coppi ho 
intenzionato di agire qon la maggio-

U severità, spec ìKnte riguardo alle^ 

Qualche istituto ^ecn^jerrebbO 
ChiilSO.: 

Numercai alunni felice» Q S'^^asio 
verrebbero sospesi,, perchè eccitatori 
dì agitazione o distributori di manife­
sti di solidarietà alle a o c ^ radicali 
tì alle protoste degU s t u a m univer-
s i t a t i . ' . ,'̂ . , • : . , . . : • : • ' • • ' . " " ! 

Anche ftJRoinayerraiuip colpiti molti 
studetìti delle sqniksecon'i^^»®' 

il Ministero ha apprestato nei ma-
militari «ft^ i^ocqgenii^per , 

^zzo milione di soldati € l a milizìâ î 
terrìtorìalo. \ 

Intanto siccome np^tutti gli uffi-
ciaU.temtoriali godono finora la pìê i 
ff^dncià del Ministero, essi saranno 
chiamati ad un esperimento di giorni 
45j p^^oìimìnaregl* incapaci perete) 
o per insufficienza. 

ice il Caffaro.. 
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24 marzo. 
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Flesso Umbertiauo è up. paese ci­
vile che ris|.iite dell'influenza dei tempi 
che corronof Esso, come tutti i Co-

- ^ r K J f l t ! ^ 
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Una,sauestionè che assai si con-
n e i t e ^ f mversifar^ ^ il fetto 
chi%^Napoli gli studenti, creden­

dos i òiiesi da alcuni apprezzamenti 
dei direttori del Piccolo e del Pi*n-

F e r Ì!W«S9U» 
Era atteso ielwlpitì;;JNapplVfcU ira 

sporto Città di Napoli Su questa nave 
da guesTî ^^errà imbarcato il materia­
le per ̂ ^^Ri»edale di Massaia. Verrà 
inoltre imbafl^to molto altro materia-

! le> viveri e frovvìste d e g ^ t i alle 
guarnigioni del Mar Bosso, La Città 
^"ài Napoli porterà a Massauà e ad Aa-
sad altri distillatori e gli apparecchi 
elettrici per i cavi sottomarini. 

golOy onorevoli deputati De Zerbi 
Forse però qua e là gli elettori j a :fl£|nin, lì m a n d a r » a sii dare ; 

«eliche di essili più funesto dei ì scontri dovrebbero anche avere a 

L l l si è hn^ssessato-^ la indii^ I ^ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ ^ ' L • . . . _ ^ ™ -
l'-J •apatia. Noi che sostenemmo e continue-

• , j 

Scrivono da Assad Q\ Mattino di 
Torino:, ,/^^|," • . •" -

Un caporale, ubbriaco, di cui mi 
sfugge il nome, mentre trovavasi, la 
sera del 6 corrente, in una cllànna 
j3aret^fer|.JQ^ne rìnipròverato dal 

' brigaditirell^i roRli CRrabìnìeri cUm 
)lini commessi poco prima. 

£* inferiore inveì a parole contro il 

munì del regno, ha dei grandi bisogni 
&. soddisfare, to, grandi ideal|^,,da 
compiere. 

Mi sono prefisso quindi, con una 
serie dì corrispondenzojj 4IH*,̂ *̂  ̂ '^^^ 
^ p | t ì bisogm, dì prodigare l ina^da 
od un biasimo a cHiunque se ne renda 
mènt6VÌl#^i<ihiaro fin d'ora di oc-
cuparmi di quelli solta!i|||, ch^, o<*cu-
panp cariche pubbliche, pbe tuteV^uo 
la cosa pubblica; non scenderò mai 
a peragnalità <?he aborro, poiché quaŝ ^ 
\unque cittadino, purché onesto, è 
sempre per me Tìspettabile. 

^giacché naU*aUra mia oorrìspon-
dehza ho parUto,44to^°9^^1^ ^*^^^°'' 
cratica radicalo; affinchè nessuno spos­
sa duMtave degli iriténdìraenti oaesti 
ed umanitari che Wntbrma, mi pro­
curerò lo sp̂ eô chio esatto degli introiti 
e delle spese fatte, e lo renderò, per 
mézzo della stampa, oatonsjbìle. 

Ho promesso al|||SÌ dì vitoniara 
suirargomento fritto tejrafritto della 
seconda farraacia, ora distante dal 
centro un due chilometri circa» mea 

^fè gli abitanti tutti la vogliono nel 
OQutto perchè possa soddisfarue le Q-
sigonfe» 

jlPalmaiaow»- — L'inaugurazione 
del mercato dì PalmanoVBL riasci ot-
tìmamonte. Il Municipio a^^a^so di 
apposita commissione ordin^ice pre­
sieduta dal dott. Pietro Loreazetti^r 
gàriizzò up4 fèsta sei-fâ  e tale da at­
trarre quello che reàlmèate^^t^'^^*" 
dorava, cioè allevatori ed acquirenti, 

jPtì]̂ t©KSPBffiiii"o* •!— boba luogo la 
seconda,assembleaci OonsigUo Agra­
rio Bistrettuaie- IlubusìgUo uomlnò 
a Presidente il^g^Pietro Bergamo 
in luogo dal rinunciatario .8ig. Bei 
ni, a membro deirf'òìtnitato 
VìnK. Giovanni Del Prà ed a segra 
tario l*aVv, Gian Carlo Bertolini. 
D o p o le Domine ,^vic6-presidènsèt 
Bìagginì parlò a'iuVgo per propugnare 
la coltivazione delle barbabietole da 
zucchero àddimo^Mdoue anchovi 
vantaggi maustnali — Ptmpi^l^ 
d*una raffineria dì zuccheri. 

Venne nominato Sindaco î ^^^^fe '̂ir^?''̂ * 
Marcassa, ' la •. cui scélta " "f^^TO^at-
meate lodata percbè giovane dì i^ee 
libaràìì, provetto amministratore 
che ha saputo acquistarsi la simpatia 
d'ognuno. 
• Belisi©. —• Con 57 soci su ti 
ebbe luogo l'Assemblea dei Eeduoì i 
quali esaurirono completaiueate gli 
oggetti portati airordine dal giorno» 
dopo forbito \?ìvace discorso del presi-
dente prof. Bonìni col quale ramì^gi-
taado le orìgini della Soeietà,^eeò 
\ Casti gloriosi dell'epopea nazioosi 
ed inviè da ultimo un salato a | 
dati nostri che in estranei lìdi •maa« 
tersanno alto il prestigio del vessIUo 
italiano. 
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Qw<ì%. -^ alcuni negozianti di 
4)Uo avendo riclfStata della merce da 

avarìa aoffecta hanno devoluto parte 
^^'rìèavo iffbeneaGÌo dell*Istituto 

, è cioè ih lire 188,20, 

n. 

Ilarct Veneta 
23 marzo. 

UNA EISPOSTA 
Alla l e t to r^ th i ' ndaco di Anguil-

inserita mìVEmaneo 17 cor-
to due sol^^arole agro dolci di 

risposta, porche cosi un cavaliere che si 
pi^lilt^^ift. atteggiamento dimesso, 
ràumilìàto e tìompasaìonevole sarebbe 
^igUciccheria Tueo d'aUts f|rai. 

A parte la sua riconferma di Sin­
daco colla relativa commedia dal sa-̂  
cEìfìcio; a chi sul serio non vuole su­
birlo la legge tiene apalancata la 
^orta: a pafte l'apoteosi di sé stesso 
sotto velo ora trasparente^ ora pudico, 

he su !abbro^Iltr#yincontrerebbe 
jorsQ migliore efiTetto: i fatti della^ 

ia reaUisitprìaLjn linea storica e 
critica restano immutati, e lo studio 

Ittenuflrne l'acerbità e ìa solenne 
confessione della loro eeìstefìsta in 
tutta Sa profonda odiosità; 

Che sulla avanguardia di questi 
•fUì in faccia alla coscienza pubblica 
gli .possa ripromettersi la corona 

cìvica peiyaii^ULi^ministrazione, da 
jo^snotto ingenuPrO può credere, ma 

sulle tentate vessazioni cóntro questo 
J coatro^quetio, Veglia l'inesorabile 
giudiilg degli onesti. 

che dopo cerchi: :di scagionare sé 
ioipìo 

pQVÒ i Bilanci dèi Comune di Angml-
lara souo*l#'^aperti e dicono colla Q*o- . 
quenza della cifre, che malgrado opere • 
pùbbliche, che forse adesso non Ogu* 
rano, i Bilanci di allora noWaggiun-
sero mai le esorbitanze di quelli degli 
tiltimi tempi. E non r i a o r d a ^ ^ U 
.|ig. Sindaco quello sciame di moscna-
yVni che mi furotfP%àdo3sa in quel 
periodo # t t idermi i r t i e spinosa la 
mia campagna MnlftCale per dispa-
tarmi Tambito P^*^** ,̂̂ '̂̂ '̂  ricorda le 
famose iuterpelUtaa aiquell'opoca^ lo 
risposte date seduta 8tanto,^#opu-
scolo ii^n po' p}ù f^i tee ed il rela­
tivo esame critico? l#flE'edo, se l'a-

\ • 

mor propr'o non mi aedu^Oj dì aver 
allora assegnato a ciascuno likproprio 
posto, 6 la pubblica opinione ha giù™ 
d ì M l t * t t ì , me non eacluso. 

Oh mediti il sig. Sindaco due otre 
volte prima di abbandonarsi ai pia-

delia stampa. Ohe se quel pe* 
riodo turbinoso fosso caduto dalla sua 
m||Q|p?Ìai=o non lo creda porche esil 
stesso faceva parte dei miei avvoraari, 
io farò ristampare in un solo fasci-
colo tutti quei documenti o mi farò 
un dovere di presentarglielo, e se per 
lui riescirà un Souvenir non sappia­
mo quanto gradito, il pubblico ci tro­
verà di che restare edì0cato. 

P. 0. 
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Ieri (24) ebbe luogo la Reduta del 
Comitato promotore del Panificio pa­
dovano, latervenuero tutti gli invitati, 
ÊftnuG due che con lotterà giustifica­

rono l'assensia. Oi gode constatare o^¥^ égni costS 

^^partiTTi sì prese tanto ne 
intareaséi chMi decise di soapendero 
per ora !a dea id^ |a costitusione d^ 
piftlS^iO'per a p ^ W ì i r e la quiatione 

Noi facciamo caldi voti eh© la com 
missione corrisponda ali* importanza 
della questiono e sappia e voglia ri­
solverla com©*ii*comunQ i*^*',̂ .̂® *'*" 
chiede, poiché si deva riuscirvi ad 

• n«Ìi^ 
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tèsso è i suoi coUeghi del 
avia infame; 6 certo speculata accusa 

datami di Bocialista, mentre nel mìo 
•iltiicolcUo disgì precisamente: ignoro 
là memo c^^rnìquo che primo lan­
ciò contro di me^Sccusa^ Perchè que-
sftft^jntRmosstiV^^vnon domandata 
féuud io egi'egte quUTua del suo cu Orò 
a le peregrine doti della sua m^nte, 
crederei sacrilego eadàmareiCDCcusatio 
npn peiita fit accu^^,_ manifesta ; 
m c h F p ì ^ lo coiosce da vicinò po-
i-à dividereii mio qgi^vitioimento leg 

|endo lì sî p ĵ Mg'ftneo, del giòroOi.|;i? 
A3colti;iÌ:BÌg. Sindaco una parola da 
amico; nello scrivere sìa piii saggio e 
circospetto in avvenire. 

Per ultimo tenta di darmi una ti-
a di orecchio, asserendo che la 

mia uOn fa il «fodello delle sindaca-
;|ttre. to non ho mai sognato questa 

erfeziona: i. confronti in linea mo-
afe Q personale sono tempre odiosi, 

-V- r— n • 
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Bragtaao . — Sì presentava un 
individuo d'apparenza signorile coja 
una carta dal colono Ohinello 
cimo spticciandosi per impiegato del 
Tribunal© di Padova. Lo scritto era 
steso sopra carta bollata da 5 cente­
simi. 0°^^ ^eJ colori fece notare ài j 
Ohinello che ersgU ^prtp un p | | | n t e 
lasciandolo erede di molte lire,.... e il 
docutncalo che gU presentava era ba-
stante per ritirare Teredità suddetta, 
chiedendogli j^i consegnasse 23 (ven­
ticinque) lire par spese. Il Chinelìo, 
alle costui parole, certo di possedere 
fra breve questa eredità si fece testo 
prestare le 25 lirette da un suo vicinb 
improgaio. rosela por àggrdurarsr me­
glio va dal segretario comunale per 
informaxioai «uì documento ricevuto, 
iOimèl... troppo tai;||^si accorse d'ea-
fiore stato truffato! 

• — Ci scrivono 
-

Presso il segretario dalla società 
dei Reduci sig, Rasotto Giuseppa tro-
vasi ostensibile il resoconto della sot-
toscrì2ÌODe iaiziata dalla predetta so-
cìetàW bauflficio delle famìglie povere 
della provincia di Eovìgo colpite dal 
cioVera ael decorispy^nnó. 

Chi vuole esaminarlo non a che 
presentarsi al detto Rasotto. 

tra i IS.cittadihi di tutti» gli 
erano p ^ ^ n t i quattro proprietari dì 
forai. 

La presiijeifiza fa tenuta dairassiP 
sesspife nob. Fanzago. 

Aperta la seduta il prof. Legnazzì 
con un appropriato discorso fece pa­
lese io scopo della nuova Società, dare 
cioè ali* operaio issane fe^^si® © 

' saino a b u o n pr^ji&s®, far guer-
I ra alla polenta, causa della devasta-
! trice pellagt^s^voiò c(*Pii»Ìtuire la 
s scienza all'empirismo, le macchine 
• alla mano delPuomo, col ricorroroìn-
: somma alla associusione, questa pò-, 
^ tenza che sg^ara ogni difficoltà, so-

mina il tàu^tt^l^e crea dei prodjgi. 
E tutto questo senza spostare o ledere 
gli interessi dogli attuali fabbricatori 

I di pane. Chiuse dichiarando che oggi 
• ftou si doveva entrare noi particolari 

della quiatione, ma solo affercnare la 
necessità e la utilità,diUa nuova in-
dustria appoggiata fî îprincipìi razio­
nali. 

In seguito la discussione ai allargò^ 
V! presero parto ripetutamente ed in 
vario senso i signori Maluta, Bolo-
gnin, OastelleWània^iz^g^^r^^lW^^^oo, 
Colpì, Cittadella ed altri. 

Il signor Pasquale Colpi presentò 
un ordine dal giorno che venne re­
spinto. Altro ne propose il conta Gino 
Cittadella Yigodaraere, che efebe 1' a-

• . * f # 
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bìlità di conciliare i p a f » degli in-
tervenuti: ecco la sua proposta: 

« La riunione, raffermando il pro^ 
Dosìto,della istituzione di un Panifi-
ciò, nomina una Commissione per ul 
larÌQ|||Studìì con incarico di riferirne 

Questa venne approvata: 
gli interyenutij m^xio uno. 

A norma di questo ordine vennero 
noraii^tr pe|g|cg|^maaione a compo 
nenti il Comitato ì Signori : BologniS 
Francesco, Kreda ing.*Èrnesto, Cuc-
chetti avv. QiuseppesLupati ing. Giu­
lio, Friuli Bon Ates3andr< f̂ê  

' ' ' ' . 

La seduta di iari sarà continuata 
giovedì 3*W^ri|e nello stésso locale ed 
alla medesimf^*Òra. 

Dobbiamo lodare la serietà e l'im­
portanza della discuyaìone e djUe va­
rie proposte. I signori Bolognm, Ca­
stelletti e Priuli,sostennero molto be-

Anche Padova nostra deve essere 
fornita dì una istituzione destinata a 
fare gli interassi delle classi meno 
abbienti'6 che troppo da sé si rac­
comanda. 

Boi resto tanto se .gf̂  è detto 
scrìtto * i y ci pare fuori dì luogo l'o 
pottet 8ÌuàeTe\ cì pare che opoTUhat 
zìsAàuUm^ Comprondando però tutte le 
difficoltà che intralciano l'opera della 
costituzione d0(|nA|i4,?t noi prendiamo 
I l io dì quanto focesi nella fìd|||a che 
nel 2 aprile si abbia realmente a sapere 
in quali acquasi navighi. Se tuttavia i 
presenti oransì radunati per costituirsi 
non è ridicolo il sentire che perdet­
tero tempo a discutere se appunto 
dovevano costituirsi ? 

Ce ne afOda la serietà delle per­
sone che ieri si radunarono a osiamo 
credere che le loro forze avariale ab-
biano ad assimilarsi e costituire una 
tóWa granitica. 

L'idea è per sé stessa tanto bella \ 
che mentre altri in altro modo î ^̂ ne 
ìntorossava, anche il Maluta, pensan­
dovi, poneva spontaneamente le pro­
prie forze a disposizione dei Leguazzi' 

Del restî ^ îyggiKio constatare che 
anche :in; questa questione coi^if^i'^ 
tante altre il prof. Lsgnazzi vi poee 
quel cuore e quell'energia che tutti 
gli riconoscono a con cui superò ben 
altre dìfGcoUà. 

Noi poi non ci fermerem|^S8 non,|ì| 
quando saremo in porto ed anche per 
Padova sarà ricolta la quostione di aver 
pane buono a buon mercato coma 

^tuttccL affida che dovremo averlo 
coll'attìvaziòne de|^^|orm a sistema 

postolo 0, senatore Aiessandro Ressi, 

l i c ione e i tettii Hiamano alle ore 7 
grandine^ Oggi peggfPlncòral 

Ohe buf'1 raI•-^^^^M^:., ^ 
AH* *s Baag^'mffiffE V Etiganeo 

vuoi giustificare il proprio annunzio 
relativo alla costituzione del Gomitato 

• • - - ' • 

promotore di un panificio, 
Ci paro di avergli ieri stesso riapo 

sto in anticìpaS!ione e non 
quindi inchiostro e tempo a ripeterci. 

Del resto dica pure quello che ere-
de; noi seguiamo la nostra strada al­
l'infuori dì ogiti partigianeria e non 
faremo nemméno polemiche che non 

«caverebbero su ciò dopo quanto site 
scritto, un rag-no dal muro. 

S?©jP;̂ BÌl̂ '̂ -»« —Coloro i quali VO" 
lesserò WpproQttar̂ ^ ,̂ delio grandiose 
Bcgats che il 7 e 9 aprile p. v. a-
vranno luogo in Nizza Marittima non 
hanno c K ^ rivolgersi all' A^anzìa 
Chiari In Milano. 

Un amico nostro che in questi giorni 
' ebbe a servirsi di quella rinomataA« 

genzia non tr^llfa parola per farne 
I i dovuti elogi. 

Il viaggio dft Padovfi, viaggiando^il 
I. classe costerà Uro 220; viaggiando 

' • 

^'^ 

i in n . classe coatorà lire 195. Si visi 

0t 

sì»;--

XaiTeB^ 
h-y'-'i'.'^^i'i 

• '4m inverno: 

^ .̂̂ ^̂̂ ^ a Giorgio cfe lo 
' Vide CoffSéro piacere ; Sara e* aa-

:;sise di fronte al conte suo sposo ed 
Efella rivale. w 

Il principe Armando Zurlof, vedutala 
W a , lasciato con un meschino prete-

gato^mvecchio amico di casa, le sì 
ISSavvìcmò per corteggiarla. Ella, serri-
fc-^^^ piacevolmente Janeiando del-

rocchiate sature d'odio, alla risfrlà 
breltà, 
Femandjna ohe l'avea riconoéliu-

ms 
:wii';v?f4j-

— Siete un nobile cuore, soggiunse 
la signora Trivionna volgendo %Ì||pve 
ia balla testa bionda per non tradir 
le lagrime che là annebbiavano gli 
occhi. Ma in quell'istintivo movimento 
©Ila incontrò il sorriso motteggiatore 
del barone, e gli sguardi inquieti del 
marito che s^jutava sul pallido suo 
viso il rapido passaggio delle sue im-

j pressioni. 
j Aspetto un poco, finse di non os­

servarli, poi senza guardarlo, quasi 
parlasse ad altri riprose; 

— Signor conte, peir la mia e la 
vostra pace / allontanatevi \ ho uno 
sposo che m'ama tanto — ed accentuò 
la parola —̂  d' esser geloso dì tutto e 
di tutti. 

; nelle lunghe ore della na,|te, l'inno­
cente giòia pueri|%^:di fissare immoto; 
le finestre illuminate W Fernandìna, 
che, itnmagina vìvente della sua per­
duta, avaaglì risvegliata in cuora la 
dolce speranza dì più lieto avvenire. 
Donna di casti coQtumì,9irremovi-

, bili principii, Fernandina noia avreb-
^ be giammai rivolto lo sguardo ad al­

tro uomo che Giorgio non fosse; egli 
io sapeva; eppoi Silvio U fanciullo 
dalla santa divina poesia della gio- .^jjjprnì infantili troppo presto trascor-
vinezza non avrebbe macchiata dì . sì • un trista presentimento ed ;una 
un'ombra la sacra memoria della sua lotta insolita strìhgevale il cuora.^ 
por^pta. ^Jip,ytlvJbarone da lei poco discosto le 

V u n nobile pazzo ; soleva dir di diceva: 
— Sicché, Bìgaora, che avete de­

cìso ? 

f 
i f 

mmo m primavera 
ma siamo viceversa entrati in^^pieno 

,^ . l l l f f t iot t8 sì ^è.levato ^iin. 
vènto furioso che è durato tutto ieri 
e dura ancora mentre scriviamo. La 
pioggia non ha quasi mai cessato di 
cadere a rovescio, AnchWf̂ it̂  buona 
parte delle provia^lW vì l fe si à S i -
sa la -bufé^ra.lJo^^ftmpaccio proprio 
tutValtro che primaverile e tale da 
augurar^che finisca presto presto. 

La decorsa notte peggio che nella 
precedente; piova, vento e neve che 
per due volte copri di bianco tutto 

• 

gnità tìha itopfolià le sensazioni del­
l'anima in un solo comune modello 
per non sviare dalla strada battuta. 

E Fernandina?,., spesse volt© mol­
lemente abbandonata sul davanzale, 
ella scorgeva un uomo seduto sulla 
spiaggia dèi mare Ifgmente, incon­
trava lo sguardo scintillante del soli­
tario pensatore. 

Anzi una sera, Fernandina non pò-
leva staccarsi dalia cara visione dei 

1 teràhwo S. Remo, Oapidiiletti, Bordi* 
; ghera, ittntecarlo, Nizza e Cannes. 
! "& partenza avrà luogo d̂ à Milano 
j il 6 aprile. 

Le ultime burrasche invernali da-
ranno libero il campo | | completo 
trionfo della priraavera; chi, poten­
dolo, non vorrà-StflP'un saluto dalla 
ridente riviera ligure approfittando 
delle feste straordinarie che sì appa 
recchìano a Nizza è della straordina­
ria facilità dì prezzi^^^dfille comodità 
assicurate dall'Agenzia Chiavi ̂  

E'questa una casa la quale in oQĤ  
simili faccende ha un tatto speciale 
Q una rinomanza indiscutibile; il suc-
cesso nei precedenti viaggi assicura­
tolo le permettono dì fare questo viag-

io a Nizza, nóiridhè di orgHnì^zarpe 
p'altro di circa 20 giorni iì 6 

l^Venezia, Trieste, Gratz, Vierit^ 
RiidfinoRt̂ /̂ova saravvi esnoaizìone), 
Mott,»,^ -Norimberga ^pve pure, evvi 
esposizione), Trento'WVèrona; ed altri 
estivi ed autunnahij^na organizze­
ranno per Anversa, ^ i ^ Loghi, pel 
Belgio eoe, ecc. ., 

0 , ricchi, sappiatene IppfoBttare 
come Ri conviene e còme la Casa Chiarì 
vi offre di farlo con|gpa spesa ò con 
tutti gli agi iramagìhabili!^' \, 

— A seconda delle deliberazioni con-
sigliaH yenno istituiS^ presso questo 
Municlpyijfn Ufficio • chimico per àc-̂  

' i l ' ^ - L ' 

certare, mediante assaggi ed. analisi 
la salubrità della sostanze alimentari 
e di altri generi di consumo. 

X \ 
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- r Avete ragiono, signora, rispose 
. . Silvio stringandole la mano ; addio, e 

fta, sempre padrona de* suoi senti- i i. • u ^j i» • i • 
' .̂ !. ^, • . ̂ ^ , • ' che VI benedica l'angiolo mio per­

centi , disse al conto che si taceva: ^ , ^ ,̂ ,- . .,i • 
V . . . „ , . ; duto per quest'ora di santa illusione 

gnore, chi è quella donna che ^u u^ ^«„*„ „«„ ««: 
P ; - ?• • s <ihe no passata con voi. 

SIS, 
' j • 

\ ^ ' \ 

i 
• 

I 

ì 

t 

ssa con tanta ostinazione? 
' ' L 

|E-la donna che pi|t,^|bborrisco sO-
^a la terra, e che pur porta il niìo 

me. 
BallWa vostra sposai 

^m' — Non à mia sposa, signore, oè lo 
fe' Sa.rSarà mai. 
f^^t^Éi^ Ma perchè l'avete ùttita al vo-

sTro; destino ? 
I ' e* l^ i«y '> volle. Ut mia per. 

data me l'ha imposto, io ho compito 
il sacrificio. Ohi se sapeste quanto 
.̂ on da' Gomiiiangsi'a l ' '"• ' 

Eran già scorsi più mesi da quella 
i 

ì 

lui il vfsconta'^Borlatì, che trascorre» 
va piacevolmente le lunghe calde gìor-
naio e parto della splendide notti, ai 
piedi della prineipaaaa Osvaldina; 
mentre Armando masticavalî î*ÌÀbbib-
samente la roseo unghia appuntite, 
dinnanzi alla fredda ed inespugnabil 
ritrosia dalla contessa Sara. 

— Quanto è divino l'amor di quel­
l'uomo I rispondeva ad Alfonso la bella 
Osvaldina. Dì quali nobili follie Ò 
ripiano quel povero cuore spezzato! 

—• Si, rispondevalo il visconte. No-

i 

1 
i 
1 
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sera m cui Sara avea pattuita col de- - — 
t 

gno suo complice la rovina dalla pa*tMubiU follìe; sprezzate, derìsa dai più 
vera Triviennà, e nulla s'era ancor in questo secolo calcolatore, egoista, 
cambiato. . materiale che misura col metro lo 

Il conto Montirosa viveva r i l i M l ^ l à t ó i ò h i , per non ' S e r e l'interÉle, 
Simo consacrando l'intera giornata ch'enumera i battiti del cuore per 
a'suoi studi prediletti, rissrbandosi, noa oHendorg le convtsaionae, la dì-

— Noi so neppur io, rìspondevaglì la 
poveretta mostrandogli un vìsino dì 

1 '•:•'• "t -• I j - . 

cielo innondato di lagrime, so£fro dì 
un* indecisiòne terrìbneflPcuora dico 
sì, la coscienza no. A qual partito 

' • .-Jf^:-'^Wi:;'u . * : • 

appigliarflìi, mio Dio? 
— Ascoltate ìlcucre e fate qua; 

egli vi suggerisce^ signora. Rìspar 
miate a voi un rìiÉliìbso, ad altri un 
delitto, 

. . ' , : - - , . 1 ' " i ' 

— Un d'eìitto? risposo Fernanda, 
soUavando a lui due occhi dì fiorda­
liso pregni di pianto, 

— Od'̂ 'ùn assassinio, corno più vi 
piace nomarlo, Ì l p i | | , E non sareb­
be forse un'infamia ucciiìtre un uo-

0 che ama una estinta, e n* adora 

I 

I 

ì 

I 

rimmagina,a trenta mètri distantet 
— Ah I sì j la più s p S t a dell' in-

i - ^ '^ V i - - h'M -

famio. Voi avete ragione, amico ìniof 
io l'impedirò aà ogni costo. Io ]̂  
vertirò del poricolo quello svanturafol 

inutile ch'io vi raccomandi il 
silenzio; è vero, signora? 

— Eccovî 4** mia mano, barone, 
siate tranquillo. Qnalunque cosa av-
venga, voi non sarete compromesso. 

—̂  Ahi grazie. Sapate bene; coma 
amico dì Giorgio, io non dovevo av­
vertirvi del progettato duello. Ma iioii 
ho saputo resistere... 

•^^Al vostro buon cuòf?^ intorruppé 
la fiduciosa. 

— Cosi ò. Ho creduto di far bene. 
— Ahi sì, voi non potata supporrà 

quanto bana^^||ta fattoI Ed.or ea­
preste dirmi dof*''è mio marito? 

— É nella sua stanza, signora, cre­
do si corichi fra poco. 

— Senza salutarmi? Senza darmi 
il solito bacio? Mormorò la povera 
donna dolorosamente sorpresa. 

Il barone stìtìi'Ò' bene non rispon­
dere al gemito dèlia sfortunata, s'ac-
cumiatò dicendolo: 

— Badato, signora; trascorsa :*|st̂  
mezzanotte il conte si ritira, e voi... 
npl vedreste più... soggiunse con voce 
marcata ed[i|, doppio liiiso. 

(Continm, 
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i^dirpzione no d un 
ispettore chimico, già el^ttò'^lOon« 
;SÌgtio Oomunale 6:J^JfnG)o sarà aper­
to aV pubblico in «Mtii is^jQfni,a co­
minciare àalVB Aprile p. V. con ac­
cesso per l' ufncio doli* Ispettorato 
Municipale» 

samè Vengono, i)ef ofa, timiCitl^ aliò 
seguenti : Acqua, Viuo, Latte, Burro; 
Pane, EaiineiZucchos'o, Caffè, Oarai, 
Birra^^^ro, Olio, Alcool, Petrolio. 

Tutti coloro che avranno inter-esse 
a far esaminare taluna delle proindi-
cata ecBtanzé5 potranno chiederne l'e-
iamè ffFl//;?cto à'Alaggioy previo, 
pagamento delle tasse y f ueuti: 

per ogni analisi qualitativa L. 1 
.peE^oeni analisi quantitativa, oltre 

Sa tassa sopra stabilita t . 10. 
• • \ 

NekP^^^^^^^^^ la sostanza da ana-
Rizzare dòvrann^gJecUnareWToro no­
me, cognome, domicilio nenchè quello 
del fabbricante o venditore del gene­
re, dichiarando la oj^alità dell* esaoje 
«he dasidaranp. ITIspettore chimico 
rilascierà alla parte la ricevuta del­
l'importo pagato, I f a sp^^tempo il 
certificato dell' anaìiai praticata, colle 
risultanze della stessa. 

^ » e o s a c o f d l . - L a Ca^ 
• \ • 

'^XUf'm leggiera del Cagna è una Ba> 
tira briosa, flaita,^ord^Ge contro la 
smania dì duellare d*oggÌdÌj,che è di-
veifiuta ffSlirittup^TÌnsopportabile. La 
condotta di quosto lavora noff^lìfrs 
per me che un solo appunib. Besido-
rerei soppressa di pianta la prima 
scèna d é n \ | ^ B ^ ^ o fri w v o / o ca­
meriera. È una di quelle scena, cÉe 
succèdono in tutte le commedie e cbe:^ 

J , e n a fama rinomati^ il,^naie mi il 
Tlmìnò. Mi raccontò la^^^^rra mise 
! rttbile chosvi si fa, Preài l à vera 
i rìgìina oasia ìy^ t f ro Sciroppo di . ,,,, 
I rigUna dnllo stabiiimeuto Carlo £!r;|i. 
i od usata con^metodo severo ^gostEÌW 

te com* è inoliato nell* opu^!o , fui 
! guarito.4Q;^|to bone e per opéra;^v#-
\ s tral i Grazia uòmo SìantropO ì Lo 

dica:^a.=tutto il mondo: la vostra Pa-
riglina è n più sicuro rimedio por 
guarire le malattie dello stomiaco. 

ano vostro — S. P. maggiore d'ar-

' '̂  
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Unico deposito m Vedova: droghe­
ria Balla Baratta via et Portici Alti, 
—- Vicenza: farm|^o||. Bellino Valeri 
—' Venezia: Farmacia Botner. 3321 
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Seguito della terza Usta di 

offerto: 
Somma precedente L. 2112.23-
Scaccabarozai Giuseppe 10,'Levi Gu-

gUelmo 5, Sarosin Antonio 1, Pizzo 
prof. Giuseppe. 5, Pizzo Luigi dì P. 5, 
Ferretto Gian Andrea 1 « -Gius t i 
conte Vettore 20, Paccagnella Giaco­
mo cent. 50, Canova Olimpio 20,i Pen-

^zo Giuseppe 50, Giaron EmiUo 50, 
TozziAngelo 25, Menato PietrQ.^|| 
i^Slrélla Napitlone oent. 50, Ama 
dio^Wkro 5(^Cavalìini Carlo 50, Car­

ità Gaetano 95, Feltrin Antonio 1. 1, 
Sivilotti Tommaso cent. 20, puzzante 
Giovanni l. Ij Bianchini Domenico e. 
50, Rocca Ga|lg 50, Pinato Carlo,30, 
O l ^ ^ a l ì Gioyanni 50, Gìalotti .Bop. 
co'30, 'tìo;g|Il-4.ngelp 50, Bogf f t 
Leonardo SOTT^renzi^nfb. Angelo 
^ons. d'Italia a Nisch 1. 20. 

Totale L. 2180.23. 

TEATRO' COlcORDI. — La Com-
pignìa drammatica di Ermcite Novelli 
rappresenta :̂ Qjf(o tMor(i — ii casino 
àX cam^ayna — Megli& soli che mais 
acompaqnati — Cicero prò domo sua 
— Ore 8 li2. 
• TEATRO,. GàRIBAtifK — La Com­
pagnia i M a n a di operette e balU^ 
diretta dalt^arttata Gaetaoo Tanì rap 
presenta : I7n' avventura di Tekmacco 
— Or© 8. 

•^y^ . - ^ • ' • . 1 ^ «^d-l» 
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sono diventate proprio stucche voll?R'glÌ«^ia.™.Xa ParigUna si vende a 
- ,. ,, . ,. L. 9 la bottiglia. 
La commedia, colla soppressione d i* ^ 
tal scena, prenderebbe un colorito mi­
gliore; si staccherebbe dal solito tri­
tume e vecchiumo di sUuj2ìoni,i«^ran 
cide. 

Il dialogo rieorré^'^fróils, condito 
qua e là di qualche lazzo arguto e 
piacevole. Una festività nuova anima 
poi tutte le altrèPQiiei personaggi 
sono ritratti benino e vivono sulla 
Bcena, perchè son veri. 

L'esecuzione carina tanto"f^d il 
merito va ascritto aiio signoro Gai-
dantoni e Saporetti ed ai sigg. No­
velli, un cavaliere spadaccino oarat-
teristieo, Grisant^j^gichel, DeOudr^ni 
Gottinelli. 

Stassera' la bonoGcìata del Britift-
te. È tradizionale il teatro zeppo in 
tali seratel Ohe si segua una si bella 
tradizione! 

Domani polirlo torniamo ad annua-
^Imre, una comnoiedia di Ferrari Gli 

uoìnini seìi^tv^, 
t e a t r o ^ a r i i ^ t à l d l . —̂ Causa 

la pessima serata, che faceva^^nìr 
la pelle d'oca alle candide carni delle 
belle sacerdotesse delia compagnia 
Tahi|^^^,vi fu gran concorso di gente 
alla premìkte d* VTC amtixtMfa di Tele­
maco. 

te; La nuova operetta del maestra Re | 
ebbe 

però un buon successo. Furono spe 
cìàlmehte: a # f W i t i il coro; dei ; Sô  
^iridèU'atto 2 ' ia quello delle Ninfe 
dell'atto 3% che venne ^ ^ i bissato. 
^ Molti applausi all'Adelina Tani 
(Eucaride) alla Quercioli {Regina Ca^^ 

V 

1 

5 

1 

'^si>im 

anat 

Padova ^ marzo 
Rendita Itàlima b p^OlO 

bor i i l e non destò entusiasmo, 

98 05. 
98:10 

• ^ 

contanti L, 
corrente. . . » 

fine prossimo . . » 
Genove . . . . » 
Banco Note. , . » 
Marche. . . . . » 
Banche Nazionali, » 2278,—. 
Mobiliare Itàliant) .^ » 1004,50. 
Costruzioni timhràìSV 
Banche Venete . . » 
Cotonificio Venez., i 
Tranvia Padovano 

78.20. 
2.05. 

'-^^^Ì:^ 

449. 

220.—. 
370 
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CioDsiglio di presidenza, in una delle 
sua ultime sedate, ha deUberato il 
Eegolamtìuto generale per l'esecuzio­
ne dello Statuto sociale, iji^^i .̂ 

Tale regolamento venne'pubblìWli 
V n 

modiante affissione nei locali del Cir­
colo. 

j | . . - , : L _ 

•È' 

m 

SappiiinM|^signori Soci che M i -
ghetti d* ingresso pe||onalÌ permanen­
ti, indispeasabili i | | j^venire per p P 
ter accedere alla sedè sociale ed as­
sistere ai trattehimenti, dovranno es 
ssre ritirati, mediante osebiziona dalla 
presente, alia Segretaria del Circolo, 
stai giorni >Ì6V'3I?^^^ marzo a. e , dalle 
ore 7 allo ore 9 pom., e 29 detto mese, 
W t o < ^ ^ ^ ^ 3 pom. 

M %Pm^^-^s& ha cominciato ad in 
^ - • 

gurare nella scorsa domenica 22 o. 
m^f passeggiateginnico-miliiàri, che 
sì organizzano periodicamente allo sco­
po di addestrare la nostra gioventù 
ad un esercizio tanto utile e salutare. 

_ 4 I _ I 

Partiti da Padov» alle 6.10 ant. i 
nostri soci giunsero ai Bagni di À-
|ag|^ |H| .J .35 ant. Dopo una sosta di 
1 ora è 3;4, che permise dì fare co­
modamente anche i soliti esperimenti 
sul potere calorifico delle acque ter­
mali, ìéaoofejsi disposero p|j^ritorno!e 
allo 10.45 ant. rientrarono in città, 
avendo..Dercorsó circa 23 chilometri. 

E sfpéFfluo dfli^choqueste passeg ^ 
/gìate sonò dirette dal maestro della 
Associazione o dà*iin suo incaricato 
9 che la marcia riesca sempre ordi-

. natissima. •• ,g^^:, 
Anche la Seùone Canottieri merita 

invero menzione speciale per le gior« 
naliere es0rcit9zJoni^4i,remo, che bari­
no Iwogo sotto la sorveglianza di pro­
vetti rematori o capì barca, i quali 
poi sanno organizzare alcune gito do-
^aenicali luiigo i nostri fiumi, spin­
gendosi fino a parecchi chilometri 
«Jaìla Nòstra « à . 

lipso) alla protagjigìstà^^teretti a Na 
Var i^Wektóre) e^^Ceccarelll {Ca 
pò 9'Satiri.) 

Un vero bi/ow di grazif^^tli buon 
• • • ' \ 

gusto la tanto simpatica signora Tani 
(Perla). 

Che beila e gentile Aurora quel 
cherubino dell'Eleua Tanil 

Bieca ed elegantissima la messa in 

speriamo che stassera il teatro sia 
più popolato, Giorgio, 

mma » t aà. -^-Estratto dair ulti-
ma appendice di un romanzì^l^atura-
lista : 

— La processione si svolgeva sal-
tmodiando : Ave Maria / e l'eco dei 
j monti rispondeva: Ora prò nohia/.^. 

l Carraresi che governarono Pado-
r molti annij riuscirono piur trop­

po nefasti alltit^ft^. 
Ubertino da Carrara, che n*^TT 

\ • 

gnore, nell'anno 1342 terminò la sua 
^^^^^u iando tristissima memoria di 
uomo violento, perduto'WUa libidine 
ed acerrimo persecutore de' suoi ri­
belli. Lasciò suo erede Marsilletto P;a-
pafava, suo lontano parente, il nome 

l'ìèdella CUI famiglia sussiste anche oggi 
in questa nostra città e ne ò lustro 
e decoro per le squisite doti, ohe l'a­
dornano, nonché per ricchezze. 

ouorto^l00,000 marchi all'Università 
i Eìdeìberga, psrchò le donne foa-
tro ammessa alleffeioni; calftl Sa-

bato rifiutò. 

no§r«^gffO' romasi&o. -— La dire 
zioi^e^generale dell'agricoltura staoom-
pieudo uno 8tudÌO:̂ 4J/|̂ ^grande impor-
tàhiV riguardante ia geognosia e l'i-̂ ^ 
drografia del territorio soggetto alle 
léghe del bonificamento agrario. 

Ita M||y.farsa®. — lar l'altro 
alle 4 il fuoco di un forno d 
tiare a Charltlly si comunicò a delle 
mercanzie S'Fun attìguo magazzino. 
Parecchio persone accorsero nel piano 
superiore per sbarazzarlo dei mobili, 
e credendo dtìmar|g^glio l'incendio. 
D'un tratto il pavimento della casa 
sprofondò e tre^i^i persone precipi­
tarono nel piano sottostante la cui 
volta pure sprofondò e prGcĵ |ìitò gl'in­
felici da un'altezza di 6 metri nella 
foranee. I disgraziati emuttevairjo gri­
da strazianti non potendosi sottrarre 
alle fiamme e parecchi avevano ri 
portato grasrjj^ferite. 

Finaimonte i pompieri poterono li-̂  
barare i feriti che furono trasportati 
tutti in grave stato all'Ospedale. 

Un |»»c;|j |^| |^o sesspiBla. — La 
Neue Freie Presse ha per dispaccio 
da T,emesvar : 

Stamane alle 10 all'ufficio della PW^ 
sta^fliympiegàto Honchard stava a-
prendo un pHco, a l lo^ |^^a^ | | to gli 
scoppiò improvvisamente fra le mani. 
Il disgraziaW^fu ferito gravemente al 
vj^aiil alle braccia. 

Un fattorind^Ia stava a pochi passi 
da-Hoochard venne pure ferito ma log-
gerraento. 

La forza dello scoppio fa tale che 
^ " 8 *^iljSa^». » q«ali si igpvavanp 
^ nella stanza vicina, furono lanciati a 
terra. 

Sul graf^ 
chiesta. 

: - _ I 

tto si à aperta uà* in-

- . i 

Wkmkì 
• t 

:JA Stefani/, 
., W#«— La Morning Post 

dico: L'Olanda, la Spagna e il Por-i 
togallo si chiameranno a partecipare 
"'** "'̂ (>fpr«nza di Suez. ^̂ '̂ ^̂  

! 

fii¥ista scieEtlfica 
•h 

•.ti^, • 1 l -

_ .^\ ^\^ 

t 

1 

- . : • « 23 , . • . 
ni»«Cttot Maschi N. 3 * lemmine 2 

I 

_^ ®r|L^,,—: Seroco, Alessandro" di 
Pietro,'d anni 12 -^ Zaita Umberto 
dì Vincenzo, d'anni 14 mesi 11 —-
Franzato Elisabetta di Luigi, d'anni 
1 mesit^r, 

Tutti di Padova. -^^ 
Cavallini Virginio di Ferdinando, 

d' anni;27, sarte, celibe, di Bovolenta. 

Ieri è corso errore dì stampa 
nella ricetta preventiva contro ìa 

1 scarlattina ; dov* era scritto qram-
mi dovevasi leggere grani. 

Riportiamo perciò la ricetta cor­
retta. 
Pr. Estratto di belladonna grani 

quattro. 
Alcool rettificato scrupoli due. 
Acquaif^óienta oncia una. 

M. S. — da prendere mattina e se­
ra, entro ad un cucchiaio di Wqua 
pura, altretfmte groccie della detta 
mistura, quanti so»o gli anni dei ra­
gazzo: e così continuare per uri mese. 
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I 0 n * .-pws. W.i&w.w.mMm^' ' ~ 
biattìvi i miai^^più alti, 

nconoscenza e d ammirazione. Voi 
siete ii^mio liberatore I Ero affetto da 
malattia di stomacojtche m'impediva 
di mangiare e molto pìii di digerire; 
emettevo ogni giornp libbre di saliva, 
ero abbattuto, sfinito. ()diavo l' esi­
stenza. Il mio genere dt^vìta, che mi 
obbligfl^|,^ trasportarmi di luogo in 
upgo, mV aveva permesso di consub 

tare ì più distinti medici, ma inutil­
mente. Avevo spesso sentito gli en­
comi della voàtm^Pariglina. Volli pro­
varla, ma disgraziatamente non co> 
noscendo nulla di esse, na presi una 
che non era la vostra', ma che con 
arte fraudolenta s'imitava nella for­
ma estergi: quasi del tutto. Non po­
tete erodere cqi^| mi foco male. Mi 
rovinò, facendoàVi peggiorare sensi­
bilmente, aumentandomi l'infliimma-
ziooe. La presi in odio e detestai il 
vostro nome. Giunsi fortunatamente 
a Milano, ove ebbi la buona tiorte di 
consultare il prof. Savoranì, celebrità 

non conosciuta ma superiore a moUi 

I FM%»U0 im i^fift^i'o. — Notizie d.î ^ 
«n«f^2r Marcàra in Algeria recano che, dopo ensi ai t ". ' *̂s> 

la rappresentazione nel teatro di quel-
la città, un lum^iio lasciò cadere un 
lampadario illuminato a petrolio ed 
ancora acceso, 

Tosto le fiamma %i' appiccarono ad 
uno scenario e in pochi momenti sa< 
Urono per tutto l'edifìcio, incendìan-
dolj^^corapletamente. 

, Per buona sorte non si ebbe a da-
, plorare alcuna vittima. 

A n t i o h K à . "^ Il Consiglio coma-
j I 

naie di Ravenna ha approvato la con­
versione del museo bizantino In museo 
n aziona te. 

Il municipio codorà al governo la 
chiesa, il refdttorio o vari chiostri, 
coucorreudo con 5,000 lire sulle 20,000, 
che prendarà dal governo. 

Eie " d o n u e a l l ' a a l w a r ^ l t à ^1 
®Ìd©ll»wrgja. — Uùtt signora che 

' desidera di ooaaarviu'tì l'iacogaito, ha 

leii^^a, $ 4 . -^ Il viceré'' re* 
cossi a R'tvulpìndi ove incontrerà l'e­
miro delì'Afganistan. , , iié> 
• IiOSB«Ia-is, Z^,^^'l\- nSity News 
crede che il prestito ègiziaq^ sia dig-
già conchiuso eondizìonatamente, con 
una casa conosciuta. I fondi si verse­
ranno appena la convenziono sia ra­
tificata. ' 
.^.fffifllr.a, «« . .— I .lavorl'^^ailla 
ferrovia avanzano rapidamente, una 
linea diggià fu costruita nel campo 
inglese. Taggialì^yurio dai principali 
luogotenenti di Osman Digma, fu uc-
ciao in combattimento domenica. 

BipifliilO, t 4 . — Il duca di Ga-
nova^^ ripartito al mezzodì per Lon­
dra e Newoai^le. 

KwBUffl, ®4. — La Gazzetta Uf^ 
ficiaU pubblica che Sensales,, prefetto 
d • . s s > i V ' - ' - - '" • . - I » • . • • • • . l l ^ ' ^ s •* . ' • •^ . • • • . • 

l Girgenti, fu nominato a Messina e 
Marsiaì, prefetto a Girgenti. 

Iioaa(ir4a,^# —Il Dailiy News con-
e 
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min tiriiia a segnalare ì prò 
tari *^s^l*Lid^|^ la questione della 
frontiera Afgana,j^cu83à daltf Socia^ 
tà Geografica dì Xiondra. Durante Ift 
discussione LesMf agente roasfi^di-
chiarò.ohe la soluzione sarà paòilQ 
soltanto, s& si lascio^Bj£eaieb a 

SttttUSaBvWi. — Tutti i.sudane-
^^|iccÌ8Ì ieri appartenevaiiò àlljî Afibil 
di Handondovas. Nei dintorni della 
Zarùba Io spettacolo è orribile pai 
mòrtrcadavòri dei ribelli.. Gli inglesi 
perdettero 500 caramelli, oltre altre 
bestie da soma. 

il. 0 n i s i 1 o &i|̂ «̂sg i ss I ̂ 1% a 

Wiia a' Z — Diir Bluebo^o§^^ 
suppletorio rìsuliÈ^ che la Francia, 1a 
Germania e l'Austria rifiutarono chtìi 
la Coja^misssione dì Suez si riunisGà 
a Londra come Granvìlle desid|^i^fa« 
--• Un disp^gcio di Baring del ̂ 3 obrr 
dichiara c°fie ss un'anticipazio^ sul 
prosaimo prestito non è fatta fll* É-̂ -
gitto avanti il 6 aprile, V Egitto dovrà 
sospendere il pagamento del tribuk 
turco. 

fliondra, ie3. — Camera dei Co 
munì. — Ciwen annuncia che ohie» 
darà di sottoporre al pariasf^J^io il^ 
progetto di regolamento del Canal© 
di SiiGZ prima "delle rettifichei ^ f e 

maurice dica che non può comun"^^ 
^ittuaimente, le istruzioni date ai dQ« 
legati inglesi alla conferenza di Pari­
gi pai Canale di Sue/.; lutLavia'indica 
le principali vedute inglési in propo­
sito, che sono èlWforrai alla circolar® 
d! Granvìlle del 8 gennAWlS83. 

opo vLm, discussione, ydinne fissa 
a a giovedì la discussione dalla Goa 

venzione còli' Egitto. 
Camera dai Lordi. Grc(ftvm^rn^P<Jri 

donde a Malboroughi^^declina ogni r̂ ŝ ^ 
sponsabilità riguardo all'artìcolo dal 
Timès relativo all'Afganistan; dichiari^ 
che il Gabinetto, pur mantenendo fa 

terra, non trascurerà nessuna occft' 
Siene per giungere a un accordo ono­
revole e soddisfacente per tutti gli 
interessati. ^ I Ì ^ h * l . •ì^^ 

.-•^'*IW?^¥'^ 

àj/iTomoÈTmwAJiiyirerente^^is^^aHM 

i m " 339rGasa s i g n o m m tra 
eoa & 

n i 

piani 
corre. 

ÀI N." 3390 Appartamérito in s© 
còndo piano con due„„mezz 
a,pian t e r reno» 
' ^ r s i al proprietario N." 33 

km 

(369^) 

t. 

p e l i a p r i l e p. v. Gasa signo­
rile con corte, scuderia ed "aitr© 
adiacenze, sita in Via Zattere al 
N. 642, avente ingresso anche dal­
la Via S. Andrea. 

Per le trattative gli aspiranti 
potranno rivolgersi allò^ftudlo d^l-
l'avv. Oarlp Fautoni Via Maggiore 
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o cceUpaatonQi o stipsi, utK 
dei pl& frequoiiU tUaturbi 
mortiofil doiTumanità; 
ÙQO dfii diaturbl, anche del 
più i^Fiivl, y^T ie sue peH-
colofie coiisogUfltìie fluU'or-
ganismo; 
eanea di mancansa d'appe-^ 
UiOi dì u&U66e di vomUi* di 

eausa di varìcoBUà od emoi^ 
nifile del vasi del raUo, di 
palpìtMionl di cuore, cti ^ 
morroldi; 

' • ' 

€au8a di meteorismo » di 
senso di paso al ventre, di 
dolori colici* d'iajforglu al 
ffigato ed àlift miUa; 
cftufta dì ambsiacU diroaplro 
di vertigini, di cfifaie**, dì 
ìntìsplicabiii dolor dì ta&tn; 
caup^ dì debol««za della vista 
e dfiirudito, di freddo efoT-
uiifolio alio eRU'enwtà di ne­
vralgìe tì pareva a i l ^ ^ i j ^ ^ i 
causa infine di stakcììeEza 

f tìBerule dtìl cttfpo, di ab-
attimento moraf";̂ , di xn^ 

"^:M 

l&nùoniiù stupidii od irAcoude^ 
pensièri di noia della vita. Guarisce coU*Ufip delle 

fi 

e 
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Si 

della Farmsoìa VAtCAMeNICfl & INTR02ZI dì Milano, 

S i ro^da in t u t t e le pr tmar ie F a n n n c l e de l Ke^nci-
a ^ r ^ ^ o SJ. 5J1^A ISA s^aa,. 
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CASALE, 8. GtORGIO ED OZ^AHO 
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C^MLCIì] iiirà^m] r, e a saia i i a ta . • 
kolle. 

J:T' 

^Produzione annua, Quintali M'&j®®® 

Si ftsiutaae 4"^^^^^® f«rhÌtarÀ^^coftdui^^^ convenirsi a seconda doU'eii' 
tità della medesiaia. Si spedisoe # S 6 ò i l Oataiogo .^ 'p rezz i c o y o t i ^die^rp domanda 

.•;• / a l l a I»ir©Er,Ìtois"©'flèlSift'S8S(8leÉà A n o n i m a faBsIsvIWà ^H Cfr™' 
'•••^ém. • 43 €«i|a©fiatl iia C a s a l e ÌlloiiCea'ir»4o -

ia cjTOre risponderà a tutta le doibands che le àìn^^gno dirette e darà gli schiarimenti 
richiesti e le norme per quaisJa^i,^^|^|i^ji^ prodotti fabbricati. 

, ^,^. Bappr e tentanti sulle r^f^incipali piaìze d'^I^^ 
. I t a .^afil®va rl'««lg,©r@i al.cSigg&ssv tBg®g^5©i*e i l ^ l l M Ó VOtìCJIjfWlf 

Facilitaziom nei prezzi per foruituie importanti. 
APPLlCAZIOm DMff9:iEMENT0 — Marciapiedi, pàVìmentijté^rftzzi,^oHe*monoUli, 

pont) c,^ì^li/t«b|j^|^|ÌÌ8tenti a fofti pressioni, vasche, piastrelle per pavimenti, zoccoli, 
oàraiistre,' stipili, pietre arfciflcìali decorative- rivestintieuti di muri umidì, culctìstruzaò 
per londasìonì, bloechi per Retiate e nveslmienti, ecc. . i ^ ^ . 
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malattìe sì può ottenere la completa guarigione .pltern 
deile Pasttgììe Paneraj cor̂  la cura^e | l ' l j : s«» ' a& l»i 
AM^ak nha ttnìcnA ivxnUv̂  •v.'A»!!» ^»Uir\tt^' Jl: if^^^L' Jit « 

Ritaglìiirao'ìjtìestò breve'CQrijipdeU* ultiroo^ 

¥1 nxkm&io à€:\ Bolle timo A/etiico « ....Che pro-
w r̂f̂ J'-fi*̂ *̂  "̂ ^̂  ^̂  ^bbia dì primo acchito una grande 

« fiducia in tulte'^uepte *nuovQ speciaUtà, sarebbe cosa ardiiia rasticurar-
« l o ; quando però e per delta dèi coUeghi e per esperienze personali e 
«per fftp^lvConstiita^ì'Bbi nòstri occhi, riòti in uri nuovo preparato delle 
« vere virtù terajì^|jtiche, siaoiò j priini a riconoscerle "e a .fad^/note. P e | 
«questo,diciamo ora dui sughiMVegetaHjntrodotti dal dòllof '^imbn-sotto 
«.forma di^pISS©!© e di'tintura anIfflp'o/EsBeaisi'O, dS'tti "iiBcjISiaral.-: ta 
« essìj oltre l'azione decisa e benefica sul fégato /e auHa ^biiteco'ffi© sul 
«sistema sanguigno e linfatico; tiscontrampìp.u .potibza tcfixico 
«corroborante di grande utilità rièiie debolézze di stomaco, aéUe indigo^ 
«, stioni e^^neìla rìlassutezza de! sistema in generala. Un moderato uso di 
«esse, riof può èsser'© che di giovamento, e perciò le consigliamo ai no*" 
« 9tri,l6Uorv..j. tiflffeq^^^ le pìllole o tamaro che 
costano Lv 2 più centesimi 5Ò per paQQOp sì hanno dai concessio­
nari Bertelli è 0. ChiKiici Farnaacisti ih MÌ]^^|. Via Jpn fo r t e , K. é. De-
positofìttF'adbvìi, farmacie Poli - Monis,- Àr'r1lfinì''5'''TreviR^ 5 

tti»e 
jO fflcendo^ seguito ^àll' vjao 

«a«o, che agisce mollo mèglio dell'Olio di Togato dì Merìu2K04.^e,i!d9H'Ki5tratW'd'Orso 
Tallito. ,, 

Le_PDStìgIie Panerfj sono il rimedio d'urgenza da usare appena si preaenlano d̂  
maluttie, perchè combattono prontamento i sintomi più atlarasanti e ne iìbiireviauo ìa 
cura, menile Ì 'Es*jra<to l ' à i ^ o r a j combatte le cause che lo producono b che pos­
sono farle ritornare. >'#?t? 

' r . . . ' '. -

Quanto è detto delle ras t lg l l^^a^aBìcr^JWcjn è van td^ ie Paufc^^e meni del suo 
preparato, (come stiòìa accadere p'er liìoite specialità medicinali, che ndn èssendovi chi 
le raccomandi son costretti dî  ri^ccomandarle da soli i loro Jnventorì) ma al contrario 
è ilgìudizio chiaramente espresaò da gran ntimero di CeyffScliì portanti le firi 
più che S 
Bono Profe 
mpnti ecc 
non solo corrispondono pgregifsment© per la'cura delle tnaìattie indicate, sKa U dìchìa 
rano superiori a tutti gli altri simili rimedi cohcscinti, Q ne raccomandàno/t^fe ai lo-
ro.col leghi^ ; ; ••- . ' •"' '^ ^^^- •.•"" " ' '. 

Tali cert\rieaU vidimali '^a%,...ccmptt/r.t) autorità, ognuno pnò vedere, numerare, e 
controllare, esselm 'stampati nella 3:* \̂?,dÌ4Ìone di «ti opuscolo che irnvasi a disposizio­
ne; ail^^ubblibo pn?sso ogni ff1Ìff!rif»del!e Specialità Panér^J^ e si spedisce ^ g l f r è 
ftmco^^Qrto a chiunque ne faccia doMma al LaboM&rib Panetaj.— Livorno 
(Toscana). " , ..^L.„ •*•••• ., i ....:,-:; -mk 
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di 

îi;̂ ;'̂ .̂̂ '̂̂  
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eS*®sl4o J n Padf l iva alle farmacie femeìfo Via Vescovado, iÈ'2é;iBerciMi^bu't 
rere. BaccheUi:ò\ Ponte S.Ljc}hardo-^im®e4agMaa»a Andolfmm. • ; ^̂ ^̂  
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3;̂ ; sian acuti o cronici, 
^ sono assolutamente 

^uaHtì cpÙ'tìso déV BaìsMÉi A-fiW^gbttdlB; 'reuriflìòo e sciatico dei 
. D,f J. G]^pi (uso e3ter,||^|- rat,^^p|;^dató, da celebrità Mediche. Mi­

gliaia di guarigioni, 25 anni di continuò successo^ (vedi Gazzetta Medica 
N. 51, dicembre 37 1884), Prezzo 8:S. e^W a it. L. 10, contro 
mesto.imporlo i eonce§éìC *̂ìSÌri BartéUl'^: 0/ Chimiòi.l'arm ^Vià Mon-i 
orte B*tóilàno, spediscono,fraaco in' tuttósil Etìgjtì^^a groSSo ìiacon di 

quésto balsamo, suMeieato per uni: pura. Diffidare delle |jjyraff*zionl. 

mé^^ 

. , 1 _ . s . 

ANTICOLERICO 

,VIA S, PilOSPMÒ, N. T. 
Fremiatì con medàglia d'oro airEsposTzipae Naaonale dj Sfilano, 1881 

V^Rna SS73 — F|ladeHia l£76 .-- Parigi 1878 — Sydney ̂ §79 — Melbourne (880 
e Bruxelles 1880. 
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'̂'.̂  I . , Frm iati aH'EàMxìOiit di WUtta iSni^^^ r | i . f lUJ. I 
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.B più a l ta Hicomponea accorda ta ài 
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rommer ìa 
-Jì 

Sapone ". . •."•.. • M l E O n i ^ l E m / ' - 1". M%ono 
Bsiraito...-. . MAimmrrk - A. H%oa^ 
,AcqUa TohUa. BUHÓl-ilSPXl'A - A. ^Ig'^i® 
fc/wrc Riso .• MilUfilCKKlTA - A. MìgOM' 
Btisfa V .•- '. .• MAltOlTKBtTl - A. Mig^ào. 
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Il i f i r a t i i ^ K i f t C a ^ è iV:̂ 1i|S;iorp ffiù igienico ,.6O)|)08ciutG. Esso è racpomao-
dato da celebriKit'medicheied usato in molti Ospedali. Il Fasirn©* «Srasatsa^ga 

ArticoU ffur^ntìtl de! iutto ic{;?ri <lì soalaiiae ìuOcWo e pirtUaIt ,m6f#^| 
ruccomandatl con tu tu confiJetiaa'^lU Signore ele(!ami,.p«ir;Iejoro,,qBial!ti 
igieuìchc , per U loro aquiaiu fincasa e yel i^eiiciitci a taiilo' i^grsiidt^ola 
loro profumo-

Scahìa- ca-rwnfTèn àssorU computo suddàtHMtticó^^ Z, 12 
elegantissima ik rkso . '\ - . .̂  -. . •, . n 22 
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Vendesi a Venazìa pressò l , BERGAMO, proJ^mic^ 
r e , y J O i , Frezzeria; S. Marco — a Ttàlh pressi) A. 
MANORUJZATO, profumiere e ehincagliere —aPadova 
" p s s o la Ditta Ved. di AWSELO GUERRA, profumisre. 
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i'n g e n e r e . Esso è;'^',cfi'ffiiBÌlCaHg®-Ai|i*tesi'IerBC4?.,, 
: EFFETTI GARANTITI DA CER'^IJEIGATI MEDICI 

* 

H41^!aaflaiM.S^^/CeJlEiì:!(ì&CS£l.Ù£b'l&^^ 
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'%Ì^.Ì 
PHEFETXmA APOSToHcffflL BENGiVL-CENTRALE 

: • 

PREQ. 
Ì&M;. 

Bengal ICisftnagwr, 8 Maggio 1 8 8 3 . 
F>U4 BRANCA, .;Ì^' 

im^Vfi: Wew 
Qualora le SS. lU mi facessero l'ageVojeZKa di llSl^armi av^fs il loro cel^bra'^ 
DifMSé BSrssiasa a prezzi ridótti cernè l'anno ecorso, ne.prenderei dodici doz-

^ ^ 

fila' (ronore' 
J L ' ' . " A ^ ' (iJv . ' ; . ' • 

• I 

i j ^ 

i i ir- -

' • . -' 
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-L*pttimo FeffMffli ci-, è moUo uule pei colerfts\ i quali non^dv rado col solo 
u lo^el medetìimo superano il malore mortale, e ricUprano p'erféiiftt Salute. 

In generale il F©E-M«?II g@raaB©a-ci riesce molto£vantaggì08o per tutti i ma­
lanni prodotti da qp^^to clim^^ccessWameute caldo, :.' :m[ i ^ 

Devotissimo loto fiervò, „ . . T. Poszi, Pref. Ap. 

, €%|,.§^«fl. ®ii>a»s*cs8fi«|SM.i, - ' t o s s o . , a*aI|ilèì^K|ffigg. e, tutte. le .aifezion i e 
respiratone, sono calmale all'istante e guarite medianCe TUBI LEVAStìEUa.-

•.̂ ,:' \ ,. :: _ „._;" •.:,,'1PffirsaBS.GS»a;invFRANCUv;^ " ' '.̂  • ' ' • • 
iSi l^rssnic , CfE-Ssei 4l seoiMaffiO;e/tiJUejle hlUaHìe nervp^ guarite im-

médiatMènte mediante piUoìe |^^|inewr^il|g^sjEa© del DottojT; OHONIÉR. 
• ' .:.a:"'ffft'aìga©M iu FRANCIA,, -, , ' j •,.- • ,. . . •*/i#^^ 

• F a r m a c i a , rua de la Mnnnaie, 23, Parigi. —, In MiTan'o, da A. MANZONI ee/Oi#via 
Sala, 16; Roma, Napoli stessa Casa, e da tutti i f^rtìvà^isti^^^^m tf^lìlov» ^ s s o 
PiànèH Mauro. L^ Cornelio, ,^, 

" - — r i I I . ,» I ÌLL IW]JPIA r ~ l ' I ' ' " • 'I - ^ ^ - ^ — . ^ • ^ • , . ^ , ^ - . _ - # - > : ^ - . . ^ ^ ^^r^-rt ,-t.-r^,m ~ ^ H V V I H ^ . . . , . »^^»-»-. • -*— •' - - F — ' W i - ^ i ^ k » .r^i^^-tìtsflj^ 
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••' MUiSIIClPIO DI N A P O L I ; ,../ ^ 
, ,, .^MopoUy^ì Dìcetnhre 1873. 

Certifico io sottoRcrttto dr avere aóramlnistrftto'ribirÒspedafe delUr Cotiocenia 
:ìfeB'©i'B«4-t?raw«» ai, convalescenti di Goleià con loro graridissimo giovaix.euto. 
È notevole la tolleri^nza a siffatto liquore del tubo gastroenttìricp dei colorosi* i 
qualj^Jopo cosi fiera muluttia|^sogìiono avere sensibiìissim« le vie digestive. La 
principale'azione è raitività digostiva che sì ridesta, onde il progressivo benes^^ 
sere che i ctnvalescènti n^^isenloue. : 
,,jj^,: '-^'' ; • • • Il Medicò^^Primario FRANCESCO F E D E . 

Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. ,, ., 

Visto la legalUsftzione della firma sopraserìtta del Sindaco di Napoli, pel Prer 
fetto segue la firma. 3r>86 

PREZZI: in Boiliglie da ^i^ro« S,50 —• Bocok L, 4 , 
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L'uso di questo 'fluido'è cosi diffuso, che" riesce supeifluaogAi raccomandazione. Su­
periore ad ogni altro preparato di <|teBtò genere, serve a mfÌÉten,^fg..atcavallp la forza 
ed il coriiggìo fino alla vecchiaia la più avanzata. Impedisce IMrrigidìrsì dei membri, e 
serve specialmente a rinforzale i cavalli dopo grandi fatiche- ' 

• GuarisceTO^alfezioni reumatiche, i dolóri ar«8colM»Ì idil antica dUa, ta deboìeiaza 
dei reni, visciconi alle gambe, a^ccavàlcìtmehtì muscolósi, e mantiene le gambe sempre 
asciutte e vigorose. 

..Depositario Generale per l'Italia IPrancéFIo ' Ifill»*t||mi^ in UDINÌS — Per PA 
.DOVAie^iPBOVI^ClA alla FsAmmcìa a"ÌWtt«»PÌ,..«!'•SS^w»®!'', . ^mm. V. 3688 
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%(|pa, Tipografm dei BaccMgUone Cormre'Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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